
 LETTURA ACCORATA DELLA SEGUENTE PREGHIERA: 
 
<< O SIGNORE DI GENTI SPARSE NEL DESERTO, TU HAI 
VOLUTO FARE UN SOLO POPOLO AL QUALE, CON LA LEGGE, 
HAI PROPOSTO UNA STRADA PER LIBERARSI DAL PECCATO. A 
SEMPLICI PESCATORI DI PALESTINA FU PROPOSTA LA “PORTA 
STRETTA” CHE BISOGNA SUPERARE PER POTER ESSERE 
“UMILI OPERAI DELLA VIGNA” DEL TUO REGNO. ILLUMINA IL 
NOSTRO CAMMINO SULLE STRADE DEL REGNO CHE DA 
STASERA CONTINUEREMO A PERCORRERE CON QUESTI NUOVI 
COMPAGNI DI VIAGGIO. DONACI FEDE, SPERANZA E AMORE 
PER VIVERE STRADA, COMUNITA’ E SERVIZIO NELLO SPIRITO 
DEL VANGELO.>> 
 

 I CAPI CLAN LEGGONO ACCORATI: 
 
<< A TE ..., CHE HAI SCELTO DI CONDIVIDERE CON ALTRI IL 
CAMMINO SULLA STRADA CHE PORTA ALLA PARTENZA PER LA 
VITA ADULTA, NOI AFFIDIAMO QUESTA CANDELA SEGNO 
DELLA FIDUCIA CHE I CAPI RIPONGONO IN TE, 
DELL’ACCOGLIENZA E DELL’AMICIZIA DI TUTTI COLORO CHE TI 
HANNO PRECEDUTO NELLA FIRMA DELLA CARTA DI CLAN, 
DELLE RESPONSABILITA’ CHE OGGI TI ASSUMI NEI CONFRONTI 
DELLA COMUNITA’ R/S. DA OGGI SEI “RAGGIO DI LUCE” CHE 
ILLUMINA LA COMUNITA’ DI CLAN, CHE CON DISCREZIONE 
ENTRA NEL CUORE DI TUTTI, IN UNO SPIRITO FRATERNO CHE 
CONFORTA IL CAMMINO DI COLORO CHE HANNO SCELTO DI 
PASSARE PER “LA PORTA STRETTA” NELLA COSTRUZIONE DEL 
REGNO DI DIO.>> 
 

 RINNOVIAMO INSIEME LA NOSTRA PROMESSA     
 

 CANTO DI CLAN:  
Quell’uom dal fiero aspetto che incontri sul cammino lo 
schioppo ed il moschetto ha sempre a se vicino. 
Guardate il fiocco rosso che porta sul cappello, è di velluto 
rosso, ricchissimo il mantello. 
Tremate fin dal sentiero del tuono ed 
all’eco di quel suono 
DIAVOLO, DIAVOLO, DIAVOLO!!! (2 vv)  
 

COMUNITA’ R/S GE XIV 
FIRMA DELLA CARTA DI CLAN 

 
 ACCENSIONE CERO DI CLAN 

 
 ACCENSIONE DEI 4 CERI DEGLI IMPEGNI 

 
 CANTO D’INIZIO:    

  
   

----------- VOCAZIONE ----------- 
Era un giorno come tanti altri 
e quel giorno Lui passò 
Era un uomo come tutti gli altri 
e passando mi chiamò 
 
Come lo sapesse che il mio nome 
era proprio quello 
come mai vedesse proprio me 
nella sua vita non lo so 
 
Era un giorno come tanti altri 
e quel giorno mi chiamò 
 
Tu Dio che conosci il nome mio 
fa che ascoltando la Tua voce 
io ricordi dove porta la mia strada 
nella vita all’incontro con Te 
 
Era l’alba triste e senza vita 
e qualcuno mi chiamò 
era un uomo come tanti altri 
ma la voce quella no 
Quante volte un uomo con il nome 
giusto mi ha chiamata 
una volta sola l’ho sentito 
pronunciare con amore 
era un giorno come nessun’altro 
e quel giorno mi chiamò 
Tu Dio........ 



 
SAMUELE 3,3-18 
 
[3]La lampada di Dio non era ancora spenta e Samuele era coricato 
nel tempio del Signore, dove si trovava l'arca di Dio. [4]Allora il 
Signore chiamò: «Samuele!» e quegli rispose: «Eccomi», [5]poi 
corse da Eli e gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: 
«Non ti ho chiamato, torna a dormire!». Tornò e si mise a dormire. 
[6]Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuele!» e Samuele, alzatosi, 
corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quegli 
rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, figlio mio, torna a dormire!». [7]In realtà Samuele 
fino allora non aveva ancora conosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la 
parola del Signore. [8]Il Signore tornò a chiamare: «Samuele!» per la terza volta; questi si 
alzò ancora e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che 
il Signore chiamava il giovinetto. [9]Eli disse a Samuele: «Vattene a dormire e, se ti si 
chiamerà ancora, dirai: Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta». Samuele andò a 
coricarsi al suo posto. [10]Venne il Signore, stette di nuovo accanto a lui e lo chiamò 
ancora come le altre volte: «Samuele, Samuele!». Samuele rispose subito: «Parla, perché 
il tuo servo ti ascolta». [11]Allora il Signore disse a Samuele: «Ecco io sto per fare in 
Israele una cosa tale che chiunque udirà ne avrà storditi gli orecchi. [12]In quel giorno 
attuerò contro Eli quanto ho pronunziato riguardo alla sua casa, da cima a fondo. [13]Gli 
ho annunziato che io avrei fatto vendetta della casa di lui per sempre, perché sapeva che i 
suoi figli disonoravano Dio e non li ha puniti. [14]Per questo io giuro contro la casa di 
Eli: non sarà mai espiata l'iniquità della casa di Eli né con i sacrifici né con le offerte!». 
[15]Samuele si coricò fino al mattino, poi aprì i battenti della casa del Signore. Samuele 
però non osava manifestare la visione a Eli. [16]Eli chiamò Samuele e gli disse: 
«Samuele, figlio mio». Rispose: «Eccomi». [17]Proseguì: «Che discorso ti ha fatto? Non 
tenermi nascosto nulla. Così Dio agisca con te e anche peggio, se mi nasconderai una sola 
parola di quanto ti ha detto». [18]Allora Samuele gli svelò tutto e non tenne nascosto 
nulla. Eli disse: «Egli è il Signore! Faccia ciò che a lui pare bene.  
 
LUCA 1,28-38 
 
[28]Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te». [29]A queste 
parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. [30]L'angelo le 
disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. [31]Ecco concepirai un 
figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. [32]Sarà grande e chiamato Figlio 
dell'Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre [33]e regnerà per 
sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».  
[34]Allora Maria disse all'angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». [35]Le 
rispose l'angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la 
potenza dell'Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. 
[36]Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e 
questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: [37]nulla è impossibile a Dio». 
[38]Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai 
detto». E l'angelo partì da lei. 
 

LA COMUNITA’ R/S SI DIMOSTRA RESPONSABILE AGLI IMPEGNI 
PRESI 

 
 OGNI R/S SARA’ CHIAMATO PER NOME, E LUI/LEI 

RISPONDERA’ “ECCOMI!!”; E RICEVERA’ LA CARTA DI 
CLAN 

 
 OGNI RAGAZZO/A DEL CLAN A GIRO, PRENDE UNA 

SPILLETTA ED UNA STRISCETTA DI STOFFA COLORATA, DEI 
4 COLORI DIVERSI; UNA VOLTA INFILZATA NELLA 
SPILLETTA LA STRISCIA DI STOFFA COLORATA, COMUNICA 
ALLA COMUNITA’ R/S L’IMPEGNO RELATIVO A TALE 
COLORE E COSI’ PER TUTTE LE STRISCE. 

 
ROSSO   IO E GLI ALTRI 
 
BIANCO   IO E DIO 
 
BLU   IO E ME STESSO 
 
VERDE   IO E IL MONDO 
 

 QUINDI VIENE INFILZATA LA SPILLETTA COMPLETA AL 
FAZZOLETTONE. 

 
 QUINDI RICEVE UNA CANDELA CHE ACCENDERA’ 

AL CERO DI CLAN, DICENDO: 
 
 
<<PER FAR SI’ CHE IL CLAN 
CONTINUI A CAMMINARE NELLA 
LUCE, DA ORA ALLA PARTENZA MI 
IMPEGNO A 
RISPETTARLI>> 

 
 QUINDI FIRMA LA CARTA DI CLAN 

 

 


